
18 l'Unità - SPORT . VENERDÌ 
15 MARZO 1985 

Al Foro Italico la Conferenza del PCI sullo sport 

Un libero confronto 
per mettere a fuoco 

le diverse realtà 
Dagli impianti alla scuola; dalle sponsorizzazioni alla tecnologia; 
dal ruolo del Coni alla collocazione degli Enti di promozione 

ROMA — Il Pel dà appunta
mento oggi agli sportivi e ai 
cittadini — comunisti e no 
— che si Interessano di que
sti temi per la sua seconda 
Conferenza nazionale dello 
sport. Due giorni di intensi 
lavori, che saranno conclusi 
da Adalberto Minuccl della 
segreteria del partito. Le re
lazioni Introduttive saranno 
arricchite da un nutrito nu
mero di comunicazioni, che 
spaziano praticamente lun
go tutto l'orizzonte sportivo. 
Non mancheranno certo gli 
argomenti di discussione, da 
quelli storici (gli Impianti, la 
scuola, le società sportive, la 
tutela sanitaria, il ruolo delle 
Regioni e degli Enti locali) a 
quelli emergenti (le sponso
rizzazioni, la pubblicità, il 
boom della stampa sportiva, 
i mass-media, la scienza e la 
tecnologia applicata allo 

sport, l'Industria dello spet
tacolo, la commercializza
zione, la sorte delle Olimpia
di); a quelli balzati In primo 
Silano con le recentissime pò-
emlche (l'autonomia, il ruo

lo del Coni e delle federazio
ni, la loro natura giuridica, 1 
finanziamenti, la collocazio
ne degli Enti di promozione). 

La sorte ha voluto che la 
Conferenza si svolgesse pro
prio all'indomani dell'inizio 
alla Camera dell'esame delle 
proposte e del disegni di leg
ge (dei gruppi parlamentari 
e del governo) sull'ordina
mento sportivo. I comunisti 
offrono perciò la platea per 
un libero confronto: sentire
mo 11 parere del ministro La-
gorio, del presidente del Coni 
Carraro, di presidenti di Fe
derazione e di Enti di promo
zione, di parlamentari e di 
assessori, ma anche di atleti, 

tecnici, dirigenti di società 
sportive, giornalisti, comu
nisti impegnati attorno a 
questi problemi nelle più di
verse realtà. 
- Non sarà però un'iniziati
va neutra, quella del Pel. 
Avanzerà le sue proposte, 
esprimerà le sue idee, tracce
rà una linea di politica spor
tiva, maturata In questi anni 
di ampio approfondimento. 

Lo sport e di moda; l'Im
magine gioca un grande ruo
lo in questa epoca di comu
nicazione di massa, come di
mostra l'assidua presenza di 
uomini politici del nostrano 
pentapartito, a cominciare 
da Bettino Craxi, nelle tribu
ne degli stadi di calcio. Allo
ra anche l comunisti seguo
no la moda e danno così ra
gione a quanti accusano 1 
partiti di assalto alla citta
della dello sport? Tutto 11 no

stro Impegno, a partire dalla 
prima Conferenza del no
vembre 1977, dimostra il 
contrario. Fa bene qualcuno 
a spaventarsi quando un mi
nistro diventa presidente di 
una Lega sportiva, senza 
avere alcuna competenza 
specifica; sbaglia quando, 
Invece, Individua il pericolo 
nell'interesse del partiti per 
un settore della vita del Pae
se, che ha assunto cosi rile
vante importanza sociale, 
culturale, di costume e an
che economica. Almeno per 
quanto ci riguarda, non si 
tratta né di moda da scoprire 
improvvisamente né di ten
tativo lottlzzatore. Veniamo 
da lontano, si potrebbe dire 
parafrasando una famosa 
frase che ci è abituale. Quan
do governo e partiti erano 
accusati di non occuparsi del 

fenomeno sportivo, siamo 
stati 1 primi ad interrogarci 
sul suo spessore nella vita 
del Paese, a capirne l valori, 
ad affermare che si trattava 
non di un semplice fatto mu
scolare, ma di qualcosa di 
più profondo che attiene alla 
cultura, alla formazione glo
bale dell'uomo; 1 primi a pre
sentare proposte di legge. 

Momento centrale di quel
la riflessione fu la prima 
Conferenza nazionale, poi ne 
vennero altri ugualmente ri
levanti come il convegno de
gli assessori allo sport, l'as
semblea delle società sporti
ve, le feste dell'Unltà-sport. 
Intanto 11 movimento cre
sceva e diventava imponente 
soprattutto con l'allarga
mento della base dei prati
canti, ma approfondendo nel 
contempo antiche contrad

dizioni (di classe, di sesso, di 
età, geografiche) e aprendo
ne di nuove, inedite. Ecco: è 
sul cammino percorso, sulle 
novità intervenute, sul modi 
e l tempi per garantire vera
mente a tutti l cittadini II di
ritto allo sport, sul ritardi da 
colmare (clamorosi quelli del 
governo, che soltanto oggi 
presenta sue proposte; e del
la scuola, da sempre Imper
meabile a questa tematica), 
che la Conferenza che si apre 
questa mattina al Foro Itali
co dovrà dare risposte. 

Nedo Canetti 
• COME CI SI ARRIVA — 
Per chi arriva alla stazione 
Termini, deve prendere la 
Metropolitana linea A; scen
dere ad Ottaviano e da lì 
prendere l'autobus 32 che ar
riva al Foro Italico. 

L'Inter ha riconfermato Castagner 
MILANO — Ilario Castagner sarà l'allenatore 
dell'Inter anche per il prossimo campionato. 
Con stile pellegriniano l'Inter lo ha annunciato 
ieri con cinque righe di comunicato che certo 
non danno l'idea del travaglio con cui questa 
decisione è stata raggiunta. Sul futuro di Ca
stagner i «se» e i condizionali erano stati infat
ti abbondantemente usati dai massimi diri
genti del club nerazzurro ed erano l'effetto dei 
contrasti interni. Pellegrini e i suoi collabora
tori si sono certamente guardati attorno pa
recchio prima di chiamare il tecnico in sede e 
proporgli di mettere nero su bianco. Poi, mar
tedì sera Castagner ha firmato. Alla vigilia di 
una settimana terribile una iniziativa che vuol 
essere anche di aiuto per la squadra. 

Nostro servizio 

ATENE — Non fosse per ri
spetto allo stupendo stadio 
olimpico che l'ha ospitata, 
così poco degnamente ono
rato, scriveremmo che Gre
cia-Italia è stata una parti
tacela, anzi peggio. In effetti 
specie per quanto riguarda 
la nazionale azzurra, mal 
forse l'avevamo vista In que
sti ultimi tempi giocar tanto 
male. Magari a Cipro, altri 
così deprimenti squallori 
non ricordiamo. Bearzot so
stiene che no, che il match 
dei suoi ragazzi lo ha anzi 
per molti versi confortato. E 
ijuel che più rattrista è che 
Bearzot dice quel che dice 
non per mettere in qualche 
modo pietosi o diplomatici 
coperchi alla scassatlsslma 
pentola, ma in perfetta buo
na fede. Il troppo amore evi
dentemente lo tradisce fino 
al punto di fargli apparire 
oro del volgarissimo ottone. 
Si parlava di questa Grecia 
attuale, come di una squadra 
in sicura ascesa. È stato in
vece un autentico naufragio 
sia per quel che riguarda 1 
greci, oltre che per la nostra 
sussieguosa nazionale. Una 
frana, ripetiamo. Una squa
dra vera in pratica non la si è 
mai vista. Spezzoni di gioco, 
qua e là, senza un sia pur pic
colo tentativo di coesione, 
senza uno sprazzo, uno solo, 
di genialità che lasciasse in
tendere che era, quella, gente 
che dovrebbe difendere un 
titolo di campione del mon
do. Una squadra strappata 

Italia, 
quanto 

sei 
stata 
brutta 

in tronconi senza nesso, tra 1 
quali era impossibile trovare 
un qualcosa di comune. Fin 
qui la difesa, insomma, da 
qui in avanti il centrocampo, 
poi l'attacco. A parte il fatto 
che quest'ultimo non si è in 
realtà mai visto, dissoltosl 
sotto l'infida pioggerella di 
Atene, letteralmente sparito. 
Che Rossi fosse in campo, al
meno fin che c'è stato, nes
suno s'è davvero mai accor
to; Altobelli, di recente in az
zurro sempre così ben predi
sposto, trascinava leve stan
che e appesantite un po' 
ovunque con la testa chiara
mente nelle nuvole o, forse, 
all'imminente derby milane
se; Giordano, infine, suben
trato nella ripresa, ha fatto 
rimpiangere Rossi, il che è 
tutto dire. Ora, è perlomeno 
chiaro che senza attacco le 
partite non si vincono, al 
massimo si pareggiano, con 
poco o nessun merito, ap
punto com'è successo. Gra
zie. per l'occasione, alla dife
sa che bene o male il suo 
compito l'ha svolto. Niente 

di trascendentale, visto che 
anche i greci erano in attac
co povera cosa. Bergomi, 
Sclrea, Vierchowod e Cabrini 
sono stati bravini, diligenti e 
scrupolosi, ma lì, ai loro po
sti, lontani sempre dal pen
sare e attuare «uscite» illu
minanti. Uno dei motivi, 
questo, per cui il centrocam
po, il tanto atteso centro
campo, è finito in brache di 
tela? Diciamo uno dei tanti, 
poiché lì in mezzo, nonostan
te quel che possa pensare 
Bearzot ritrovatosi invece 
entusiasta, le cose han fun
zionato malaccio, o non han
no funzionato affatto. Il e t 
asserisce che se qualche dif
ficoltà c'è stata, la colpa è da 
addebitare al terreno, mali
gnamente viscido per la 
pioggia. La croce del centro
campo sarebbe insomma, di 
volta in volta, il campo trop
po piccolo, o troppo grande, 
o subdolamente arido o ec
cessivamente viscido. La 
realtà è che ancora non ci 
slamo. 

Bruno Panzera 

GRECIA: Sarganis; Alavan-
toa, Karulias (88'Patsiavu-
ras); Kirastas. Manolas. Mi -
chos; Saravakos (84* Batsini-
las). Antoniu (74* Semer-
trids). Anastopulos (81* Vlao-
ras), Mitropulos, Kofidìs. 

ITALIA: Tancredi: Bergomi, 
Cabrini; Bagni, Vierchowod, 
Scirea; Conti Tardetti ( '80 
Dossena), Rossi (46* Giorda
no), Di Gennaro, Altobelli 
(72* Fanna). 

ARBITRO: Nemeth (Unghe
ria). 

•QjTgJgJJtJB^ La Rocca ha deciso: due mesi di ritiro ad Ancona e poi riprenderà a combattere 

«Torno, la gente mi vuole sul ring» 
Dal nostro inviato 

GENOVA — Nino La Rocca smette o continua? Nessuno 
nella palestra di via Cagliari, a Genova, vuol far previsioni. 
«È solo Nino che può decidere, è lui che accetta di prendere 
pugni», taglia corto Patrizio Oliva. «Bisogna vedere, c'è anco
ra con la testa?», si chiede il maestro Battaglia. «Con Nino ho 
chiuso un capitolo, sta a lui riaprirne un altro», sentenzia 
Rocco Agostino. 

Ancora non sanno che Nino La Rocca una decisione l'ha 
già presa: tornerà sul ring. Nel prossimi giorni partirà per 
Ancona dove rimarrà in ritiro due mesi dividendo le giornate 
fra lavoro in palestra e meditazione. Lontano, comunque, 
dalle amicizie che fino ad oggi ha frequentato. Rodolfo Saba
tini, il suo procuratore, gli ha risposto dopo un'ora di collo
quio: «Nino, se vuoi ritentare io dico okey». Portiamo la noti
zia a Rocco Agostino. Il volto del manager genovese non 
cambia espressione. Si limita a dire: «Se Nino vuol tornare sul 
ring, io sarò ancora al suo fianco. Ho un grande rispetto per 
il pugile e per l'uomo. Dopo 11 match con Kenny ero stato 
duro con lui. Anche un padre, spesso, deve essere duro con il 
proprio figlio. Un fatto, però, deve essere certo: sarò a fianco 
di Nino se mi dimostrerà che è ritornato quel ragazzo pieno 
di entusiasmo dei primi tempi». 

Nino La Rocca è stanco. Tre giorni a Roma per sondare 
opinioni, per capire se chi conta nella boxe ha ancora fiducia 
in lui. Arriva a Genova che è notte. Ormai ha deciso: deve 
riprendere i guantoni. Ma perché? Non gli sono bastati i 
pugni di Don Curry e Jerome Kenny? Si dice, infine, che 
abbia in banca 400 milioni («Sono molti di più» assicura il suo 
manager): perché, quindi, rischiare altri kappaò quando po
trebbe vivere di rendita? Il pugliesi guarda le mani, soppesa 
bene la risposta, poi spiega: «È vero, potrei vivere di rendita. 
Ma ho un obbligo morale verso me stesso e verso chi fino ad 

Il momento della sospensione del match con Kinney 

oggi mi ha voluto bene: dimostrare che non ho preso in giro 
nessuno. Ora ne parlerò anche con Rocco Agostino. Prima 
non avevo il coraggio di incontrarlo, di parlargli. Ero troppo 
abbattuto e anche lui lo era». 

Il viso è tirato. Il sorriso è scomparso. Per la Rocca è 11 
momento più difficile della carriera. Molti altri pugili, a 25 
anni, la sua età, sono stati in grado di reagire. E lui, La 
Rocca, ha ancora voglia di vincere. Nonostante le figuracce 
rimediate negli ultimi due match. «Con Donald Curry non c'è 
stato niente da fare — continua —, era troppo forte. Quando 

ho incontrato Kelly stavo male, non ero ancora pronto fisica
mente e con la testa. Ma dovevo combattere perché ero obbli
gato da un contratto. Sono stato sconfitto, e lo chiedo scusa 
a tutti quelli che hanno sempre avuto fiducia In me. Una 
sconfitta che mi ha posto davanti all'alternativa: smettere o 
continuare. Ho rivisto gli errori commessi, la gente che mi 
chiedeva ancora gli autografi, un mondo che credeva ancora 
in Nino La Rocca. Allora mi sono detto: devi combattere 
anche per loro». 

Una domanda è d'obbligo: un pugile come lei, che ha già 
puntato al mondiale, avrà l'umiltà di cominciare dai gradini 
più bassi della carriera? La Rocca scuote la testa, spiega che 
e ancora quinto nella classifica mondiale, che non ha più il 
tempo e la voglia di aspettare. «Non potrei saggiare le mie 
possibilità con gente troppo Inferiore. Meglio fare subito i 
conti con pugili che hanno uno spessore tecnico superiore 
alla media. Se andrò ancora giù prima di arrivare nuova
mente a Don Curry, allora smetterò. Voglio che questo sia il 
mio destino. E lo con la testa sono già sul ring». 

Sul quadrato di via Cagliari i suol compagni, casco in testa, 
si allenano per 1 prossimi match. Rocco Agostino li guida con 
il frustino. «Salirà qui — dice 11 manager — quando ne senti
rà la nostalgia. Io lo aspetto. È vero, è un pugile difficile da 
gestire. Il mondo è diverso per chi ha avuto un'Infanzia dura, 
la pelle nera, una famiglia senza il padre. Si devono perdona
re a queste persone gli errori commessi. Nel match contro 
Kenny non era preparato. E lui sa che s) deve salire sul ring 
solo quando si e al massimo della forma. Va beh, un altro 
capitolo chiuso. Spesso è più difficile dire basta che conti
nuare. Ma anche a riprendere 1 guantoni dopo due sconfitte 
ci vuole coraggio, un grande coraggio. Gli levo tanto di cap
pello». 

Sergio Cut"» 

Il grande ciclismo annun
cia la Milano-Sanremo coti* 
la faccia' sorridente di Jòp 
Zoetemelk, vincitore lo scor
so mercoledì della ventesima 
Tirreno-Adriatico. Domani 
saremo in piena «bagarre* 
per la classicissima di pri
mavera, ieri la metropoli 
lombarda aveva un cielo az
zurrino e un po' di sole come 
se volesse riscaldare i reduci 
di una prova flagellata dal 
maltempo e nella quale il 
migliore in campo è stato ap
punto nonno Zoetemelk, un 
campione di 38 anni, un vec
chio col cuore giovane. Nel
l'ultima tappa, vinta in vola
ta dal belga Vanderaerden 
sull'americano Phlnney e il 
nostro Bontempi, l'olandese 
che vive alla periferìa di Pa
rigi ha respinto in bellezza le 
insidie del portoghese Da 
Silva, buon secondo nella 

ROMA — - fc ritornato l'inver
no; osserva Roberto Clagluna 
quando ci incontra a Trigona, 
in una mattinata di pioggia e di 
freddo, appena sceso dalla sua 
auto. Appare un po' «tirato», 
forse sperava di raccogliere 
maggiore considerazione da 
parte degli «addetti ai lavori». 
Non che si facesse soverchie il
lusioni: sapeva in partenza che 
non sarebbero state rose o me
rende sul prato. Anzi, adesso 
riesce persino a digerire qual
che battuta poco simpatica che 
•certa stampa» gli indirizza 
contro. Incombe ormai rincon
tro con la Juventus e fare quat
tro chiacchiere con luì è di 
prammatica. 

— La Roma è reduce da tre 
sconfìtte consecutive e dallo 
0-2 col Bayern. Con quale spiri
to affronterete la Juventus? 

'Giocheremo col cuore, sop
periremo alle assenze (vedi 
Conti squalificato per 5 gior
nate, Falcao e fors'anche Pruz-
zo) con il collettivo. Ma gioche
remo anche per vincere'. 

— Quanto è importante que
sta partita? ' 

-Molto. Se vinciamo riac~ 
cìuffiamo la stessa Juventus, 
ci carichiamo per rincontro di 
mercoledì prossimo col 
Bayern, conquistiamo punti 
per la zona Uefa'. 

— Allora discorso scudetto 
messo da una parte? 

'Bisogna essere realisti, non 
possiamo illudere i nostri tifo
si. Dobbiamo però fare di tutto 
per conquistare un posto in 
Uefa, magari restando in ram
po internazionale con la stessa 
Coppa delle Coppe. Cioè se
gnando tre gol al Bayern (sen
za subirne nessuno o magari 
vincere nei 'supplementari' o 
ai rigori), andiamo in semifi
nale, dopo di che — mettiamo 
il caso — dovessimo vincere la 
Coppa, sarebbe nostro diritto 
disputarla il prossimo anno: 

— Per quale risultato firme
resti? 

'Sarò sincero: vorrei pareg
giare con la Juventus e andare 

Clagluna parla di Juve e Bayern 

Colpo duro 
sulla Roma: 
Contijuori 
per 5 turni 

MILANO—Bruno Conti è stato squalificato per cinque giorna
ta di gara dal giudice sportivo deHa Lega nazionale professioni
sti. Per a calciatore detta Roma, espulso durante la partita 
Verona-Roma di domenica 3 marzo, la motivazione della squa
lifica e di «aver apostrofato due volte un guardalinee, ingiu
riandolo». 

in semifinale nella Coppa bat
tendo il Bayern. Ritroveremmo 
il prestigio che avevamo quan
do riuscimmo a recuperare 
quattro punti al Verona, por
tando a sole tre lunghezze il 
nostro distacco e facendo gri
dare al miracolo: 

— Ma come lo spieghi il ca
lo? 

'Intanto voglio dire subito 
che non si è trattato di un calo 
atletico bensì psicologica. A ri
sentirne sono stati soprattutto 
i due ragazzi che sono determi
nanti per il nostro centrocam
pi: Ancelotti e Giannini. Afa la 
reazione c'è stata e proprio 
contro il Bayem. Aver preso un 
gol in quella maniera nel pri
mo tempo, avrebbe fatto crolla
re qualsiasi altra squadra, vi
ceversa io dico che potevamo 
anche segnare: 

— Ritorniamo alla Juventus. 
Quale sarà, secondo te. l'uomo 
determinante della squadra di 
Trapettoni? 

'Sicuramente Platini. Il 
francese è un fuoriclasse come 
lo è Falcao, ed è per giunta un 

uomo-squadra come lo è d'al
tronde il nostro brasiliano: 

— E della Roma quale potrà 
essere? 

•Messi come siamo messi, 
torno a dire che sarà determi
nante il collettivo, ma anche i 
nostri tifosi. Sono altresì sicu
ro che il Cerezo ritornato pim
pante dal Brasile potrebbe an
che fare qualche scherzetto al
la Juventus: 

— Le chiacchiere su te ed 
Eriksson a proposito della fan
tomatica panchina? 

«Ho chiarito il mio pensiero, 
ma preciso' tra me ed Eriksson 
non c'è mai stata una discus
sione o una divergenza d'idee e 
non si è mai parlato di panchi
na. D'altra parte lo ha dischia
rato lo stesso Sven. Ma non so
no stupito: te invenzioni ven
gono sbattute in prima pagina 
quando le cose non vanno 
troppo bene. Una volta tocca al 
medico sociale, un'altra al pre
sidente Viola, adesso è toccato 
a me e ad Eriksson. L'impor
tante è stare a posto con la 
propria coscienza: 

— Ma se dovesse prospettar

si la possibilità della panchina 
per Eriksson, magari perché 
Viola tirerà fuori il machiavello 
del «dirigente accompagnato
re», forte del fatto che lo svede
se è un «consigliere» della socie
tà, tu come ti regoleresti? 

'Se l'ipotesi dovesse diven
tare realtà, certamente che ri
vedrei la mia posizione. Non 
sono disposto a fare il secondo 
a nessuno: sarebbe come un ri
tornare indietro. Afa se non 
cambiasse nulla sarei dispo
stissimo a rinnovare il contrat
to. Allora sì che io ed Eriksson 
potremmo metter su una Ro
ma con i fiocchi. Perché, par
liamoci chiaro, quella attuale 
non l'abbiamo mica fatta noi: e 
non cerchiamo attenuanti. Ma 
la verità è che ci siamo dovuti 
adattare: era stato Liedholm a 
dare "suggerimenti" prima 
che noi arrivassimo: 

Fa una pausa, quindi con
clude: 

• Vorrei scusarmi con i tifosi: 
quando arrivai dissi che mi sa
rebbe piaciuto vincere tutto 
con la Roma. Non sostengo di 
non aver sbagliato, ci manche
rebbe altro; ma quello che ci è 
capitato credo sia andato ben 
al di là di ogni umana immagi
nazione. Però voglio prendere 
un impegno fin d'ora: io ed 
Eriksson faremo di tutto per 
chiudere il campionato in cre
scendo. Quando vincemmo il 
Trofeo a La Coruna, fu lo stes
so Eriksson a restare impres
sionato: schierammo la Roma 
che avrebbe poi dovuto battersi 
in campionato. Il "dopo" lo co
noscete furti. Afa se non fossi
mo stati un "corpo sano" dove 
credete che ci troveremmo 
adesso? La risposta è facilmen
te intuibile. Ci processano? Ci 
si affida ad indizi; soltanto al 
termine del campionato po
tranno venir fuori le "prove". 
Ma noi abbiamo il diritto e il 
dovere di lottare per dimostra
re la nostra "innocenza". Che 
ci venga concesso: non chiedia
mo altro: 

g.a. 

Mentre Zoetemelk ha vinto la ventesima Tirreno-Adriatico 

Ecco la lotteria «Sanremo» 
classifica finale davanti a 
Mutter, Baronchelli, Navar
ro, Gaston, Contini, Lam-
merts, Ruttimann e De 
Rooy. Così è terminata la 
competizione dei due mari, 
cioè col dominio dei corrido
ri forestieri, coi ritiri di Hi-
nault, Saronni, Argentin, 
Lemond e tanti altri, più di 
cento abbandoni, un percor
so troppo severo, troppo fine 
a se stesso, senza riguardi 
per la Sanremo, a ben vede
re, ma intanto Zoetemelk ha-
insegnato come sì lotta, co
me sì soffre, come si combat
te contro la pioggia, il freddo 
e la neve. 

Ciclismo antico quello di 
Zoetemelk, ciclismo che è 
padre della fantasia e del co

raggio, del sacrifìcio e del
l'applicazione, doti che for
mano l'atleta, senza la quali 
è inutile rivolgersi alle tecno
logie di oggi, alla scienza del 
biochimico e del dietologo, 
del biomeccanico e dello psi
cologo. Troppa gente pensa 
che basta il frequenzimetro 
al polso per essere in linea 
con le nuove teorie, ma in 
pratica è impossìbile lavora
re bene quando mancano 1 
valori fondamentali, è inuti
le chiedere supporti quando 
viene meno l'attaccamento 
alla bandiera, l'amore e l'in
telligenza per il mestiere. Ciò 
significa barare con se stessi, 
significa fallire. 

Squillano le trombe della 

Milano-Sanremo, settanta-
seiesima edizione, il fascino 
dell'incertezza e il prestigio 
di mille battaglie, la solita 
lotteria polche i 294 chilome
tri di gara concedono spe
ranze a chi non ne avrebbe se 
la cavalcata del Turchino, 
della Cipressa e del Poggio si 
disputasse più in là, verso 
agosto o settembre. Adesso 
molti cavalli, pardon molti 
capitani e molti luogotenen
ti sono alla pari e il discorso 
si allarga. Si può vincere la 
Sanremo anche al sessanta, 
settanta per cento delle con
dizioni se la corsa va in un 
certo modo, senza tanti sus
sulti, senza quelle sollecita
zioni, quegli allunghi, quei 
tentativi che lasciano il se

gno quando in un logorio di 
forze vengono a galla i più 
resistenti. Ecco perché sono 
circa una trentina i candida
ti alla vittoria. 

Certo, non possiamo 
escludere l'ipotesi del matta
tore, del campione che azzec
ca il colpo del trionfo solita
rio, vedi 11 Moser '84 e vede il 
Saronni *83 per esempio, ma 
le previsioni di oggi sono per 
una conclusione in volata e 
due stranieri sembrano ipo
tecare il bersaglio di via Ro
ma: l'irlandese Kelly e il bel
ga Vanderaerden, due fondi
sti con l'arma dello sprint. 
Insomma una Sanremo che 
sembra concedersi agli ospi
ti se vogliamo dare credito ai 
ristatati più recenti, ai ver

detti della Parigi-Nizza e del
la Tirreno-Adriatico. Man
cano Fignon e Hinualt, però 
ci minacciano anche Eddy 
Planckaert, Anderson, Ro
che, De Rooy, Van der Poel, 
Lemond e qualcun altro. 

Dunque, una giornata di 
sconfitta per gli italiani? 
Non è ancora detto. Possia
mo puntare su Moser che si è 
preparato sulle strade di ca
sa con i metodi già collauda
ti dal successo, possiamo ri
volgerci a Pierino Gavazzi, 
vecchia quercia, vecchia si
curezza, sembra in palla Ar
gentin, non scartiamo Sa
ronni e nemmeno Bontempi 
ed entriamo nel plotone per 
suggerire a Baronchelli, 
Conti, Caroli, Visentin! e 
compagnia di pedalare senza 
tattiche, senza giochetti. Al
la garibaldina, in un modo 
un po' pazzo per uccidere i 
pronostici. 

Gino Sala 

Basket Alla Fiorella Vicenza e al Cska di Mosca le Coppe europee femminili 

E i moscerini sconfìssero Uliana 
Un asfissiante gioco di squadra ha intrappolato la monumentale Uliana Semionova - Arri?a il pallone più piccolo? 

Dal nostro inviato 
VITERBO — Le lacrime di de
lusione di Lynelle Jones, le 
guance rosse di gioia di Lidia 
Gorlin. Una coppa scivolata via 
nei meandri della paura quan
do c'è di mezzo la grande occa
sione, un'altra afferrata facen
do funzionare il cervello. La 
doppia sfida cestistica al fem
minile tra italiane e sovietiche 
a Viterbo è finita fifty-fifty. Al
la Fiorella di Vicenza l'orripi
lante, scultoreamente parlan
do, trofeo della Coppa Campio
ni, al Cska il calice per dir mes
sa intitolato a Liliana Ronchet
ti. Hanno perso il Daugawa di 
Riga e la Bata di Viterbo. Ha 
perso Uliana Semionova, il to
tem dalla espressione sempre 
triste che dicono si sciolga sol
tanto quando sente Celentano 
illudendosi di ascoltare favole. 
Un folletto nero, Janice La
wrence (1,88 contro 2,10), s'è 
aggrappata addosso e la tenera 
Uliana pensava che fosse un 
moscerino. Un nugolo di mo
scerini, noiosi e appiccicaticci, 

quelle vicentine, capaci di invi
schiare lei e le compagne dal 
primo all'ultimo minuto. Una 
cosa da far scoppiare il cuore, 
un gioco irrazionale, secondo il 
coach Aldo Corno, studiato per 
settimane a tavolino. E forse il 
cuore matto di Katya Pollini 
deve averne in qualche modo 
sofferto, e la Bev Smith conva-

Agli Europei c'è 
subito Italia-Urss 
Dall'8 al 15 settembre pros

simi sì svolgeranno a Vicenza e 
Treviso gli Europei femminili 
di basket. Nel girone A (Vicen
za) ci sono: Bulgaria, Jugosla
via, Cecoslovacchia, Olanda, 
Romania, Francia. Nel girone 
B (Treviso): Urss, Ungheria, 
Italia, Polonia, Belgio, Spagna. 
La prima giornata le azzurre, 
allenate da Vittorio Tracuzzi, 
incontreranno l'Unione Sovie
tica. 

lescente da un'influenza, aveva 
bisogno ogni tanto di riprender 
fiato in panchina. Così la Gor
lin, questa specie di formichina 
dalle trecce bionde, ha dovuto 
moltiplicare le sue risorse di 
saggia massaia e centellinare i 
palloni. E la terza Coppa Cam-

Sioni che vìnce la Gorlin. 
(ell'80 con il Fiat Torino. 

nell'83 con lo Zohi, ex sponsor 
vicentino. Mercoledì a Viterbo. 
Ma lei si porta appresso la fama 
di sfaaciaaquadre. 

Con il Geas fanno quattro le 
vittorie italiane in questa Cop
pa Campioni, monopolizzata 
dal '60 in poi dal Daugawa (18 
vittorie). Una cosa un po' mo
notona come il gioco delle let
toni Che appartiene al passato. 
Tanti passaggi, qualche tiretto 
dagli angoli, e palla al centro 
per la torre Semionova. Tutta 
un'altra musica le moscovite 
dell'Armata Rossa. Velocità, 

Kssing, schemi variati. E la 
ta ha pagato dazio sbaglian

do molto compresa la Jones, 
misteriosamente proclamata 

miglior giocatrice della serata. 
Assillato dal pallino della 

popolarità a tutti ì costi, grava
to dal fallimento delle leghe 
professionistiche in Usa che 
consente però qui da noi di ave
re il meglio d'oltreoceano a dif
ferenza di tanti scarti che ci ar
rivano tra i maschi, il basket 
femminile sta studiando rimedi 
tecnici per decollare. Si parla 
da tempo di ridurre le dimen

sioni del pallone e di abbassare 
i canestri. A Colorado Springs 
l'anno prossimo ai Mondiali ju-
niores si giocherà con un pallo
ne più piccolo. Intanto da noi 
devono ancora stabilire (per 
poter sostituire una giocatrice 
straniera) se una gravidanza è 
un fatto traumatico o meno. 
Come da regolamento-. 

Gianni Cerasuolo 

Brevi 

Coppa Campioni 
"Fiorella Vicenza-Daugawa Riga 63-55 

FIORELLA: Fuffin 8, GorSn 14. Lawrence 22 . 
Smith 6. Poflmi 9 . Peruzzo 2 , Passare 2. 
DAUGAWA: Semionova 25, Brumermane 8. 
Bnede 2. Grinberga 6. Eksne 6, Sausha 4 , Feo-
dorova 2 . Plotka 2. 
Fiorella: tiri fiberi 11 /16; tiri da 2 punti 2 6 / 6 0 ; 
tiri da 3 punti 0 / 1 . 
Daugawa: tiri liberi 13 /19; tiri da 2 punti 21 /40 : 
tiri da 3 punti 0 / 2 . 
Arbitri: Fajardo (Spagna) e Jovancic (Jugosla
via). 

Coppa Ronchetti 
• "Bata Vrterbo-CSKA Mosca 64-76 

BATA: Serredàrnigni 2 . Campobasso 2 . Jones 
3 0 , Menken 18, Bastieni 4 . Stfirnbani, Antonio-
ne 2 . Tufano 6. 
CSKA: Evtova 4 , Bare! 24. VauSna 1 , Buriakma. 
Oausova 34 . Komarova 6, Pamfcova 4 , Savcen-
k a 3 . 
Bata: tiri fiberi 4 / 1 9 : tiri da 2 punti 27 /55 : tr i da 
3 punti 2 /7 . 
CSKAu t r i liberi 11 /22; tiri da 2 punti 3 1 / 5 3 ; tiri 
da 3 punti 1 / 1 . 
Arbitri: De Coster (Belgio) e Cetre! (Cecoslovsc-
chia). 

Domenica Falcao a Roma? 
scuramente Paulo Roberto Falcao domeraca sari in Italia, n giocato

re è partito »sri per g i Stati Uriti per sottoporsi ad una visita di controSo nella 
etnea del professor Andrew*. tridtpendsnternente daÉTasrto dal controBo 
Falcao numera a Roma. 

Da Leva conserva l'ceuropeo» dei gallo 
Oro Da Lava ha conservato 1 Usalo europio dai pesi 

a Casata lo sfidante spagnolo José tgnaoo Mamnez 
Crot>*ÌJMtocon9Brvtt9lJKàom*opm6*p&Q^.btRxmtaQ*p&tti 

Antunez-

La Toleman si ritira dalle competizioni 
• costruttore mòte» Toternan ha annunciato a Londra di essera costretto 

arrtavsidatcamptafUModalmondocSF.I non avendo raggiunto accordi con 
le Iabbnche di pneumatic». La scodar» rtgtese aveva rigaggoto per la prossi
ma stagione i pioti Watson a Johansson. 

Squalifiche e arbitri di domenica 
Ottre a Bruno Conti. I giudice sportivo ha sojuafrhcato per 1 nomata Bruni 

e Marangon (Verona). Bruscototn e De Simone (Coppa Hata) (Napoli). Her-
nandez {Ascoi) e Osti (Atlanta): n sena «Ba 3 graniate a Poli (Cagfcan) e Gas 
(Pisa). 2 a Boogwmi {Varese). 1 a Gabriele e Cravero (Cesena). Pactocco 
{Lecce) e Parrone (Campobasso). Questi g i aromi di domenica n sane «Asr 
AscoS-Como: Bergamo: Oamonaie l,nnv Sguazzato; Rorenona-Verona: Lo 
Beso; twer-Mtan: Pam: NapoS-AtalantK BienctarA: Roma-Juventus: Agno-
in; Tonno-Sailajdona: Longhi; IMra io Aiefenu: Lanasa. Sene iB«: Ban-
Cagiarc Peak ano; Casetta-Campobasso: ftedoi: Empof-Lecce: Magni: Par
ma-Catana: Mattai: Perugia-Monza: Boschi: Poa-Padova: Coppetefa; Semb.-
Genoac Lem: Taranto-Arezzo: Veccrwstra: Trìarona-Botogrta: Braschini: Vare
se-Pescara: Lemorg 

Nocetina: rnegasqualifìca al campo 
Miyasi|ij»J^i,aalcampoda»UNocar»^rìrioal30g>jg/ioepanrtapersaa 

tavotno. dopo gli mu caciosi episodi di teppismo avvenuti nel corso data 
partita con i Paterno a sospesa par rw salone di campo a" 73 ' data ripresa. 


